
Musulmani diventati cristiani
Caro direttore,
faccio alcuni rilievi su un problema che sento vivissimo e su
cui  ho  letto  quanto  Angela  Lano  ha  scritto  in  Missioni
Consolata:  riguarda  la  conversione  all’islam  di  alcuni
cattolici italiani.
È mio vivo desiderio che la fede cristiana si rafforzi anche
di  fronte  all’islam,  che  è  oggi  all’assalto  non  solo  in
Africa, dove usa mezzi a volte violenti (Somalia, Sudan), ma
anche in Europa.
Pertanto,  trattando  di  conversioni  all’islam,  è  necessario
usare  accortezza,  poiché  sappiamo  che,  mentre  la  verità
oggettiva è in Gesù Cristo, soggettivamente le persone possono
essere affascinate da altre proposte.
Mi permetto le seguenti due osservazioni.
a) Gli articoli della Lano dimostrano comprensione verso chi è
diventato  musulmano.  L’insieme  della  presentazione
richiederebbe  anche  una  affermazione  chiarificatrice
sull’oggettiva  grandezza  di  Gesù  Cristo,  che  i  convertiti
all’islam non hanno purtroppo conosciuto o conosciuto male: è
sintomatico che nessuno di loro parli di Gesù Cristo.
Mi  auguro  che  Missioni  Consolata  presenti  l’«unicità  di
Cristo», altrimenti si lascia nel lettore l’impressione che i
convertiti abbiano fatto bene a diventare musulmani.
Le riviste missionarie non hanno solo il dovere di informare,
ma  anche  di  presentare  Gesù  Cristo  Salvatore  di  tutti,
compresi i musulmani. Se già tutte le pubblicazioni cristiane
dovrebbero  avere  questo  scopo,  tanto  più  una  rivista
missionaria.
b) La seconda, più che una osservazione, è una proposta. Anche
in Italia (e un po’ in tutta l’Europa) ci sono musulmani che
sono diventati cattolici o cristiani di altre chiese. Propongo
di  parlare  anche  di  loro,  così  come  avete  fatto  per  i
cattolici diventati musulmani. Sarebbe opportuno parlare pure
di quanti fanno tale apostolato tra i musulmani.
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Osservazioni assai pertinenti queste di padre Paolo, nostro
prezioso corrispondente dal Kenya. L’«unicità di Cristo» va
sempre  ricordata.  Missioni  Consolata,  nel  citato  numero
speciale sul giubileo, ha titolato: «Davvero come Lui non c’è
nessuno».
Abbiamo anche intenzione di parlare dei musulmani convertiti
al cristianesimo. Però c’è uno scoglio: se occorre prudenza
nel presentare le conversioni dei cristiani all’islam, se ne
richiede di più nel processo inverso. Infatti i convertiti a
Cristo  dall’islam  rischiano  ritorsioni  dai  loro  precedenti
correligionari.

Paolo Tablino


